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“Ho la borsa, ho la vita”: sporte di cotone a tutela dell’ambiente  
Le storie dell’affido, immagini di vita e di affetti  
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Ciclisti e cavalieri 
sulla Strada delle Mele 

Sabato 7 novembre sono stati i ciclisti e i cavalieri che rientravano dal
raduno ciclistico e ippico inaugurale della Strada delle Mele di Cavour
e del Pinerolese ad animare, con il loro arrivo nella centrale piazza
Sforzini, l’inaugurazione dell’edizione 2009 di Tuttomele, la fortunata
manifestazione che richiama ogni anno ai piedi della Rocca decine di
migliaia di persone, alla ricerca della frutta genuina e delle tipicità del
Pinerolese. Al raduno inaugurale della Strada delle Mele hanno parte-
cipato un centinaio tra appassionati di cicloturismo, giornalisti e ammi-
nistratori locali del Pinerolese. Tra i presenti c’erano gli assessori pro-
vinciali Marco Balagna e Piergiorgio Bertone (quest’ultimo anche nella
veste di Sindaco di Cavour), i quali hanno tagliato il nastro inaugurale
della Strada a Campiglione Fenile. Degli aspetti logistici del raduno si
sono occupati il Comune di Cavour, la Provincia di Torino, il Club Amici
della Bicicletta di Torino e i volontari del gruppo della Protezione Civile
di Cavour. Alla manifestazione era presente anche un gruppo di appas-
sionati di turismo in bicicletta dell’associazione Bici & Dintorni di Torino.
Nel pomeriggio, dopo il taglio del nastro di Tuttomele, nella sede del
Comune di Cavour si è tenuta la presentazione ufficiale della Strada
delle Mele alle autorità locali, agli operatori turistici, alle aziende agrico-
le e alla cittadinanza. È stato proiettato un film che racconta per imma-
gini alcune suggestioni proposte dalla Strada: lo hanno realizzato i
redattori e i tecnici della Media Agency Provincia di Torino. 
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PRIMO PIANO

“Ho la borsa, ho la vita”: sporte di cotone
a tutela dell’ambiente
Saranno distribuite dalla Provincia nei pressi dei mercati in occasione della 
Settimana europea della riduzione dei rifiuti 

Saranno la distribuzione di
sporte di cotone davanti ai

mercati e un concorso a premi
rivolto a coloro che vanno a
far la spesa portando con sé
una borsa non usa-e-getta le
principali iniziative della Pro-
vincia di Torino per la Setti-
mana europea della riduzione
dei rifiuti (che si svolgerà dal
21 al 29 novembre, promossa
dall’Associazione Città e Re-
gioni per il Riciclo e l’uso so-
stenibile delle risorse) durante
la quale, in azione sinergica
con la Regione Piemonte e la
Città di Torino, saranno coin-
volti cittadini, associazioni,
imprese, scuole, associazioni
di categoria e altri in azioni
concrete e dimostrative sul
tema della riduzione dei rifiu-
ti.
In particolare la Provincia di

Torino, in collabo-
razione con una
decina di Comuni,
tra i quali la Città
di Torino, allestirà
una quindicina di
punti informativi
nei pressi dei mer-
cati in cui, oltre a
distribuire le borse
di cotone, che re-
cheranno stampa-
to lo slogan “Ho la borsa, ho la
vita”, saranno illustrate ai cit-
tadini tre iniziative di preven-
zione-riduzione dei rifiuti:
– promozione dell’uso del-

l’acqua da rubinetto (Pro-
getto TVB – Ti Voglio Bere);

– promozione dell’uso dei
pannolini lavabili;

– minimizzazione-elimina-
zione dell’uso dei  sacchetti
di plastica.

I vincitori del concorso saran-
no premiati con soggiorni in
agriturismo, buoni acquisto
per prodotti del Paniere, bici-
clette e gasatori per ricavare
acqua frizzante dall’acqua da
rubinetto. La premiazione
avrà luogo il 3 dicembre a Pa-
lazzo Cisterna, durante un
convegno in cui si presente-
ranno i risultati della Settima-
na.

Prima riunione del Tavolo provinciale sul
ciclo dei rifiuti
Saitta e Ronco: "Incontri utili anche in vista della revisione del piano di gestione
dei rifiuti”

Si è riunito il 5 novembre
scorso a Palazzo Cisterna il

Tavolo istituzionale sul ciclo
integrato dei rifiuti, deliberato
dalla Provincia di Torino alla
fine dello scorso settembre per
concertare le politiche e le
azioni necessarie al migliora-
mento del sistema di gestione
dei rifiuti. Erano presenti,
oltre al presidente della Pro-
vincia di Torino Antonio Sait-
ta e all’assessore all’Ambiente
Roberto Ronco, la Regione
Piemonte, l’Ato-R, i consorzi e
i principali Comuni capofila

dei vari territori. L’opportuni-
tà del Tavolo, che nasce dalla
volontà di coordinare le azio-
ni sul territorio, è quella di
condividere i problemi e le so-
luzioni di sistema relativi al
ciclo dei rifiuti. “È fondamen-
tale favorire il passaggio delle
informazioni - ha detto l’asses-
sore Ronco - per prendere de-
cisioni condivise sia di livello
territoriale che di area vasta”.
Il Tavolo, che farà capo alla
Provincia sia sotto il profilo
politico che del coordinamen-
to tecnico, darà vita a gruppi

tecnici di approfondimento, il
primo dei quali si concentrerà
sulla definizione dei costi per
la gestione del ciclo dei rifiuti.
“Il lavoro di questo Tavolo
potrà essere utile anche per la
definizione delle scelte all’in-
terno della revisione del pro-
gramma provinciale di gestio-
ne dei rifiuti - ha spiegato il pre-
sidente Saitta, - che si concen-
trerà sulle tematiche della ridu-
zione e della raccolta differen-
ziata, degli impianti, delle tarif-
fe e dei modi di governo del si-
stema stesso”. 3
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II Conferenza nazionale sull’amianto
L’intervento della Provincia di Torino

Si è tenuta dal 6 all’8 no-
vembre la seconda Confe-

renza nazionale “Amianto e
giustizia”, promossa da Aiea
Contramianto, Medicina de-
mocratica e da associazioni
delle vittime, comitati per la
difesa della salute nei luoghi
di lavoro, sindacati, associa-
zioni ambientaliste, e patroci-
nata dalle Regioni Basilicata,
Piemonte e Puglia, dalle Pro-
vince di Matera, Roma, Taran-
to e di Torino e dai Comuni di
Pavia e di Torino.
La Provincia di Torino nel-
l’aprile scorso si è costituita
parte civile nel processo con-
tro la ditta Eternit che aveva
uno stabilimento nel Comune
di Cavagnolo. Proprio a parti-
re dai problemi di salute degli
operai di quello stabilimento
si è originata l’inchiesta della
Procura di Torino.
“Abbiamo dato molto volen-
tieri il patrocinio e un contri-
buto per la Conferenza sul-
l’amianto - spiega il presiden-
te della Provincia Antonio
Saitta. - Riteniamo che sia un
dovere per le amministrazio-
ni pubbliche essere al fianco
delle persone che hanno pati-

to e continuano a patire le
conseguenze drammatiche di
una lavorazione pericolosissi-
ma, portata avanti per anni
senza informare gli operai e
gli abitanti delle conseguenze
cui andavano incontro”.
Alla Conferenza la Provincia
di Torino è stata rappresenta-
ta dall’assessore all’Ambien-
te Roberto Ronco. “Desidero
testimoniare la vicinanza
della Provincia di Torino alle
persone coinvolte dal terri-
bile problema dei danni da
amianto, che è dimostrata
anche dalla nostra costitu-
zione di parte civile al pro-
cesso Eternit -  ha detto l’As-

sessore durante il suo inter-
vento. - Il contributo che
possiamo dare su questo
tema non è più che una goc-
cia nel mare, purtroppo, ma
le nostre competenze nel
campo delle bonifiche, delle
autorizzazioni e della pre-
venzione ci coinvolgono
giorno per giorno nella lotta
per salvaguardare la salute
pubblica dalle conseguenze
di lavorazioni pericolose
come quelle dell’amianto:
una battaglia quotidiana per
coniugare le esigenze del-
l’ambiente, della salute e
della vita economica delle
aziende.

4

I relatori alla II conferenza nazionale sull’amianto

Saitta rieletto presidente dell'Autorità d'ambito torinese Ato 3 acque 

"Nella precedente tornata amministrativa, l'Ato 3 ha lavorato bene e ha prodotto ottimi risultati, anche grazie alla
sua struttura leggera, capace di agire con rapidità e rigore nell'affrontare precise questioni territoriali. È  un'as-

semblea con caratteristiche molto amministrative e poco politiche, in cui
gli enti di maggior peso come la Provincia e il Comune di Torino non
hanno mai fatto prevalere la loro forza e si è sempre ottenuta l'unanimi-
tà delle decisioni grazie a posizioni condivise frutto dell'equilibrio tra la
grande città e il resto del territorio. Continueremo con questo modello
operativo".
Con queste parole il presidente della Provincia di Torino ha commenta-
to la sua rielezione a presidente dell' Autorità d'ambito torinese 3 (Ato
acque) avvenuta all'unanimità durante la conferenza dell'Ato medesima,
che si è tenuta nell'aula del Consiglio provinciale di Torino il 6 novembre
scorso.
La conferenza ha deciso di rinviare l'elezione della commissione perma-
nente, l'organo non decisionale ma strumentale che ha il compito di ela-
borare e approfondire i temi che sono poi posti ai voti in assemblea.



PRIMO PIANO

5

Torino 2011, un grande evento anche per la
Protezione civile
È la proposta avanzata a Guido Bertolaso da Antonio Saitta, presidente
pro tempore del Comitato Italia 150 

Ifesteggiamenti per i 150 anni
dell’Unità d’Italia che si ter-

ranno a Torino nel 2011 preve-
dono molte iniziative tese a va-
lorizzare l’identità delle sue
componenti - dall’adunata na-
zionale degli alpini a quelle dei
bersaglieri e dei carabinieri - e
certamente non dovrebbe
mancare un evento analogo
anche per quanto riguarda la
protezione civile, una compo-
nente più giovane del “sistema
Italia” ma proprio per questo
rappresentativa di una con-
temporaneità in cui convivono
solidarietà e tecnologia, orga-
nizzazione e impegno indivi-
duale. 
La proposta è stata formulata il
5 novembre scorso in occasio-

ne dell’inaugurazione del cen-
tro municipale di protezione
civile del Comune di Torino,
dal presidente pro tempore del
Comitato Italia 150 e della Pro-
vincia Antonio Saitta: “Siamo
disponibili - ha spiegato Saitta
al sottosegretario e capo del

Dipartimento di protezione ci-
vile Guido Bertolaso, interve-
nuto all’inaugurazione - a or-
ganizzare un evento nel 2011
che, accogliendo le componen-
ti di protezione civile di tutta
Italia, ne ripercorra la storia e
ne metta in luce la grande evo-
luzione”.
Bertolaso ha accolto con favore
la proposta, esprimendo la sua
“piena condivisione”.
Il Comitato Italia 150, organiz-
zatore dei festeggiamenti per il
2011 a Torino e in Piemonte, sta
preparando Esperienza Italia,
un grande evento che dal 17
marzo al 20 novembre 2011
racconterà il passato, il presen-
te e il futuro del nostro Paese.
Maggiori informazioni sul
programma si trovano sul sito
www.italia150.itBertolaso con i volontari

Saitta e Bertolaso all’inaugurazione del centro municipale di Protezione civile

Premiati i volontari della Protezione civile

Duemila volontari della Protezione civile sono stati premiati, domenica 7 novembre, al Palatenda di Torino, per le
operazioni di soccorso effettuate nel 2008 e nel 2009 fuori dai confini piemontesi. A festeggiarli e ringraziarli con un
simbolico riconoscimento la presidente della Regione, Mercedes Bresso, l’assessore alla Protezione civile, Luigi
Sergio Ricca, i presidenti della Province di Torino, Antonio Saitta, e dell’Aquila, Stefania Pezzopane, e il sindaco di
Barisciano, Comune gemellato con il Piemonte durante il terremoto in Abruzzo, Domenico Panone. 
Sono state ringraziate anche le fondazioni bancarie per le consistenti donazioni compiute negli anni e le aziende
che hanno messo a disposizione generi di conforto per la popolazione dell’Abruzzo.La cerimonia è stata precedu-
ta dalla tavola rotonda “Le istituzioni e il volontariato per fronteggiare le emergenze”, in cui è stato sviluppato un
ampio dibattito scaturito dalle esperienze di soccorso maturate in questi anni dal sistema di Protezione civile pie-
montese. 



Informàti è meglio! Incontri sul consumo
consapevole
Sul territorio provinciale una serie di appuntamenti sui temi dell’alimenta-
zione, delle banche e della crisi finanziaria, dei consumi e degli stili di vita 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Leggere e capire le bollette
ed evitare le “fregature”,

sapersi destreggiare fra banche
e assicurazioni, migliorare l’ali-
mentazione e imparare a cono-
scere i cibi biologici, evitare
l’obesità e difendersi dalle al-
lergie: tutti temi legati alla qua-
lità della vita, al risparmio e al
consumo consapevole. 
Se ne parlerà in un ciclo di in-
contri dal titolo Informàti è me-
glio!, a cura del Movimento
Consumatori e di Banca popo-
lare etica, nell’ambito del pro-
gramma Fragili orizzonti (il
programma triennale di politi-

che pubbliche della Provincia
di Torino per contrastare la vul-
nerabilità sociale e affrontare
quelle situazioni di difficoltà e
malessere delle persone che vi-
vono periodi di difficoltà eco-
nomica e rischiano, in mancan-
za di sostegno, di trovarsi in si-
tuazioni di povertà ed esclusio-
ne sociale). Si tratta di un’ini-
ziativa sul consumo consape-
vole che verterà in particolare
su alimentazione, banche e
crisi finanziaria, consumi e stili
di vita, informazione come
strumento di auto-tutela, rivol-
ta ai territori in cui si stanno

svolgendo le sperimentazioni e
le attività legate al programma
di Fragili orizzonti: Cuorgné,
Rivarolo, Piossasco, Pinerolo,
Rivoli, Grugliasco, Collegno,
Chieri, Ivrea, le Circoscrizioni 5
e 6 di Torino. In particolare nel
Basso Canavese e a Piossasco i
cicli di incontri sono già stati
programmati: di seguito il ca-
lendario degli appuntamenti. 
L’ingresso a tutti gli incontri è
libero. Per aderire all’iniziativa
si può telefonare allo 011-
4407613 o inviare una mail a to-
rino@movimentoconsumato-
ri.to.it
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Appuntamenti
Canavese: I mercoledì del consumatore 

in collaborazione con Ciss38

Mercoledì 11 novembre 2009 - ore 17,30
presso ex Manifattura - Cuorgnè
La difesa nel quotidiano delle utenze
Impariamo a leggere le bollette - Come aprire un recla-
mo - Come presentare domanda di conciliazione - Ras-
segna delle “fregature” più frequenti.

Mercoledì 18 novembre 2009 (MC) - ore 17,30 
presso Castello Malgrà - Rivarolo
Alimentazione consapevole: l’arte della cucina
Perché scegliere il biologico? - L’arte di fare la spesa:
mangiare meglio non vuol dire spendere di più - La ver-
dura e la frutta: regolarsi e mangiare in accordo con le
stagioni - Obesità e sovrappeso: il male del terzo millen-
nio - Allergie e intolleranze alimentari: cosa sono e per-
chè si presentano.

Mercoledì 25 novembre 2009 - ore 17,30
presso Area Obert - Forno - La difesa nel quotidiano
I contratti a distanza - I contratti turistici - Banche e as-
sicurazioni - La compravendita del quotidiano (elettro-
domestici ecc.) - Contratti stipulati in strada, fiere, mer-
cati.
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi allo
Sportello Sociale del Ciss 38 in Via Ivrea n.100 presso l’ex
Manifattura a Cuorgnè, numero verde 800 030 717 (gra-
tuito dai fissi del territorio) o 0124-657904, oppure tele-
fonare alla segreteria tecnica (011-4407613) ore 9-13,30 e
14,30-17.

Piossasco: Gli incontri si svolgeranno alle ore 21
presso “Il mulino” di Piossasco

Martedì 10 novembre 2009
Consumo consapevole e stili di vita: 
dalle scelte di valore alle scelte di risparmio
Introduzione al consumo responsabile  - Le nostre
abitudini quotidiane e le scelte di consumo - Consu-
mo responsabile e risparmio: una coesistenza possibi-
le - Introduzione alle buone pratiche attivabili nel
quotidiano.

Giovedì 19 novembre 2009
L’informazione quale strumento di auto-tutela 
nel quotidiano
La difesa nel quotidiano nelle utenze 
Luce, acqua, gas e la liberalizzazione - Impariamo a leg-
gere le bollette - Come aprire un reclamo - Come presen-
tare domanda di conciliazione - Rassegna delle “frega-
ture” più frequenti.

Lunedì 30 novembre 2009 
Impieghi finalizzati al consumo
Mutui bancari per acquisto di un immobile - Negozia-
zione del mutuo - Portabilità del mutuo - Credito al con-
sumo.  

Lunedì 14 dicembre 2009 
Denaro e felicità
La formica: tempo e denaro - La cicala e il gusto del vi-
vere - Consumo felicità e benessere.
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Le storie dell’affido, immagini di vita
e di affetti
Un video sull’affidamento familiare per sensibilizzare l’accoglienza 

Giovedì 19 novembre, alle
ore 11, nella Sala Consi-

glieri di Palazzo Cisterna (via
Maria Vittoria 12, Torino),
verrà presentato il video Le
storie dell’affido, realizzato
dalla Provincia di Torino gra-
zie alla sinergia fra l’Assesso-
rato alle politiche di cittadi-
nanza attiva e la Map (Multi-
media Agency Provincia di To-
rino). 
Il video nasce dall’esigenza del
Tavolo permanente di coordi-
namento sull’affidamento fa-
miliare della Provincia di Tori-
no –costituito nel 2005 e forma-
to dai rappresentanti dei 17
Consorzi e delle 4 Comunità
Montane della provincia di To-
rino in qualità di enti gestori dei
servizi sociali- come strumento
di promozione dell’affidamen-
to familiare sul territorio.
‘Le storie dell’affido’ è stato
costruito con il preciso inten-
to di divenire strumento da
utilizzarsi negli incontri di
sensibilizzazione delle fami-
glie sul tema dell’affidamen-
to familiare realizzati dagli
operatori sociali dei Consorzi
e delle Comunità Montane.

Gli incontri sono
tesi a promuovere
l’accoglienza dei
minori in difficoltà
e al reperimento di
nuove risorse di
famiglie che si
propongano come
aspiranti all’affi-
do. 
Ne ‘Le storie del-
l’affido’ il tema del-
l’affidamento fami-
liare è affrontato
dando voce ad al-
cune storie vere di
bambini e di bam-
bine, di ragazzi e di
ragazze, di adulti e di affidata-
ri che le hanno vissute. L’ap-
proccio utilizzato nelle imma-
gini non è didascalico ma vuole
far parlare le emozioni, i ricor-
di e le realtà di vita vissuta nel
quotidiano, le “voci del cuore”,
nella convinzione che solo par-
tire dalle storie vere e dalle per-
sone che le hanno vissute fosse
il modo migliore per presenta-
re questo tema.  Subito dopo
la presentazione a Palazzo
Cisterna, a cui sono stati in-
vitate le équipe che si occu-

pano di adozione e affida-
mento nei 21 ambiti socio-sa-
nitari del territorio, le asso-
ciazioni del terzo settore,
l’Associazione magistrati e il
Tribunale dei minori, il video
circuiterà sul territorio: il
primo appuntamento è pre-
visto già il 21 novembre, in
occasione dell’evento “Lega-
mi per scelta” che si terrà alle
ore 15 presso l’Ecomuseo del
Freidano di Settimo, orga-
nizzato dal Cissp di Settimo
Torinese.
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Un fotogramma del video “Storie dell’affido”

950mila euro per la formazione dei servizi sociali  

Dovranno essere presentati entro il 24 novembre 2009 i progetti che riguardano attività formative rivolte ai direttori
di comunità socio-sanitarie, ad assistenti sociali, educatori professionali, operatori socio sanitari. 
Nell’ambito delle attività previste dall’VIII programma provinciale per l’autorizzazione e il finanziamento delle attività
formative per gli operatori sociali, la Provincia dispone infatti, su trasferimento regionale, di circa 950mila euro da
destinarsi al finanziamento agli enti gestori per corsi di formazione e di aggiornamento e alle agenzie  formative ac-
creditate per i corsi di riqualifica dei direttori di comunità: la cifra esatta sarà identificata alla fine del percorso di va-
lutazione e dovrebbe essere erogata nel gennaio 2010. 
La cifra comprenderà anche il finanziamento per i progetti formativi di area vasta (cioè quei progetti che coinvolgo-
no più enti e territori, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse), coordinati direttamente dall’Assessorato alle politi-
che attive di cittadinanza della Provincia di Torino.
“Con il programma di finanziamento della formazione che ogni anno la Provincia di Torino mette in campo” spiega
l’assessore Mariagiuseppina Puglisi “si è ben consapevoli che la formazione costituisce una formidabile leva per
contribuire al miglioramento della qualità del sistema integrato e degli interventi dei servizi sociali”. 
I bandi sono disponibili su:
www.provincia.torino.it/solidarietasociale/formazione/programmi_prov
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Marchio di qualità per 79 Bed & Breakfast 
Sono 333 gli esercizi in Provincia di Torino. A fine 2006 erano 260 di cui 23 con il marchio

In provincia di Torino prose-
gue l’incremento della diffu-

sione capillare sul territorio
dei Bed & Breakfast, ai quali
l’Assessorato provinciale al
Turismo e Sport ha da alcuni
anni dedicato un Marchio di
Qualità che certifica il rag-
giungimento di uno standard
elevato, in termini di acco-
glienza, tutela degli ospiti e
qualità dell’ambiente. Martedì
10 novembre a Palazzo Cister-
na il presidente Saitta e l’asses-
sore Perone hanno consegnato
il Marchio di qualità collettivo
dei Bed & Breakfast della Pro-
vincia di Torino ai titolari dei
25 esercizi che nell’ultimo
anno hanno raggiunto il livel-
lo qualitativo e di accoglienza
richiesto dagli standard del
Marchio stesso. Gli attestati
sono stati consegnati anche a
due esercizi che hanno richie-
sto e ottenuto nel corso del
2009 il completamento della
certificazione. Infine il Mar-
chio è stato nuovamente attri-
buito a quattro esercizi già cer-
tificati e sottoposti a nuove ve-
rifiche con esito positivo. E’
stato inoltre presentato il
nuovo opuscolo promoziona-
le dedicato ai Bed & Breakfast
che si fregiano del Marchio di
Qualità della Provincia.
In provincia di Torino i Bed &
Breakfast sono attualmente 333

(erano 260 a fine 2006), di cui 79
muniti del Marchio di Qualità
(erano 23 a fine 2006): 18 in To-
rino città e 17 nel resto dell’area
metropolitana (su di un totale
di 161), 13 (su 60) nel Canavese
e Valli di Lanzo, 31 (su 112) in
Valle di Susa e nel Pinerolese.  Il
Marchio Qualità Bed & Break-
fast è stato registrato presso
l’Ufficio Italiano Marchi e Bre-
vetti ed è il risultato di un pro-
cesso avviato dalla Provincia
nel 1999 e proseguito con in-
contri di informazione e sensi-
bilizzazione sul territorio. E’
stato inoltre pubblicato il vade-
mecum “Apri la tua casa”, che
contiene indicazioni pratiche
per l’apertura e la gestione dei
B&B. Coloro che sono interes-
sati a consultare la pubblicazio-
ne possono trovarla sul web
alla pagina www.provincia.to-

rino.it/turismo/bed_break-
fast/vademecum.htm
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Come si ottiene
il marchio  

Lo standard qualitativo che i
Bed & Breakfast devono rag-
giungere per ottenere il Mar-
chio Qualità è definito da una
serie di indicatori, relativi alle
strutture e ai servizi, concor-
dati nell’ambito di un Tavolo
di lavoro composto da rappre-
sentanti della Provincia, delle
Atl provinciali, delle associa-
zioni di B&B, del Touring
Club Italiano e della Feder-
consumatori. Nel dettaglio, le
variabili cui fanno riferimento
gli indicatori qualitativi sono:
- accoglienza, intesa come in-

sieme di attenzioni e cure ri-
volte all’ospite;

- tutela, come insieme degli
elementi che garantiscono
l’incolumità fisica dell’ospite
durante la sua permanenza;

- ambiente, inteso come in-
sieme delle attenzioni che il
gestore del B&B può mette-
re in campo, al fine di con-
tribuire al miglioramento
del territorio (e quindi in
modo indiretto al suo grado
di attrazione nei confronti
dell’ospite). 

Il presidente Saitta e l’assessore Perone alla consegna degli attestati

Il presidente Saitta e l’assessore Perone con il gruppo dei premiati
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Tav, la Provincia
si faccia garante
dell’opera e 
del dialogo

Con l’elezione di Sandro
Plano, ex sindaco di Susa del
Pd a presidente della nuova
Comunità montana (che rag-
gruppa le ex Comunità mon-
tane della Bassa e Alta Val di
Susa e  della Val Sangone) si è
riaperto uno scontro che spe-
ravamo si fosse chiuso grazie
al buon lavoro dell’Osserva-
torio di Virano e alla ferma
politica del dialogo del mini-
stro alle infrastrutture Altero
Matteoli.  Dopo anni di vio-
lenza e di scontri e di posizio-
ni politiche ambigue, il ge-
mellaggio della sinistra al go-
verno di Provincia e Regione,

con chi si presenta con un pro-
gramma anti-Tav rischia di ri-
portare il caos laddove dopo
anni e tanto lavoro si era riu-
sciti a portare la calma di una
politica del confronto e della
comprensione. La Tav è
un’opera strategica non solo
per il Piemonte ma anche per
l’Italia intera, senza la quale
rischieremmo di essere com-
pletamente tagliati fuori dagli
scambi economici e commer-
ciali internazionali e si dareb-
be un duro colpo alla compe-
tività delle aziende – soprat-
tutto piemontesi - con gravi
conseguenze per l’occupazio-
ne già in contrazione. Que-
st’opera deve essere realizza-
ta senza ulteriori ritardi e
senza altri scontri. Per questo
motivo serve ora un impegno
da parte di Provincia e Regio-

ne affinché si facciano garanti
di un dialogo e sorveglino
sulla realizzazione dell’opera.
Spetta infatti ora alle istituzio-
ni dare un segnale forte e
chiaro di sostegno all’opera e
di distanza da facinorosi e al-
leanze di partito che rischiano
di danneggiare il nostro terri-
torio in modo irreversibile.
Per questo motivo è impor-
tante che il Consiglio Provin-
ciale si esprima a favore di
una celere realizzazione del-
l’opera e attui un ruolo di sor-
vegliante super partes di tutti
gli enti che a vario titolo sono
coinvolti nella realizzazione
della TAV a iniziare proprio
dalla Comunità montana.  

Barbara Bonino
Vicepresidente

del Consiglio Provinciale

editoriale

www.provincia.torino.it
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INTERROGAZIONI

Comunicazione e 
informazione in 
Provincia di Torino.
La democrazia
sempre più
nascosta!

Dopo il rinvio dell’interroga-
zione riguardante le gestione
delle strutture olimpiche alla
prossima seduta, il presidente
Saitta ha risposto alla doman-
da presentata dal Gruppo del
PdL sulla “Comunicazione e
informazione in Provincia di
Torino. La democrazia sempre
più nascosta!”
È stato il consigliere Cerchio a
presentare il documento par-
lando della comunicazione sul
ruolo dell’Assemblea. “Esiste
una legge, la 150 del 2000 – ha
sostenuto – la cui applicazione
avrebbe anche l’obiettivo di
creare azioni di ricaduta sugli
utenti. Avevamo organizzato

un convegno nel 2003 proprio
per approfondire i contenuti
della legge, ma in seguito nulla
è accaduto.
Esiste uno squilibrio nella co-
municazione a mio avviso non
per scelta redazionale degli or-
gani di informazione. La
“Voce del Consiglio”, la parte
dedicata ai lavori dell’Aula
contenuta nell’agenzia setti-
manale “Cronache da Palazzo
Cisterna”, richiede un’atten-
zione particolare, si deve crea-
re qualcosa di nuovo, non è
possibile che si riduca a così
poco. Nel passato c’è stato il
tentativo di dare maggiore
spazio al Consiglio attraverso i
notiziari delle tv private.
Credo che si debba ristabilire
ordine per una comunicazione
corretta”.
È intervenuto Saitta: “Rispon-
do a pochi giorni dall’assegna-
zione del premio Com.PA alla
nostra Amministrazione da
parte del Ministro Brunetta

proprio per il nostro modo di
comunicare. 
Colgo quindi l’occasione per
ringraziare i nostri dipendenti
del Servizio Comunicazione e
della MediaAgencyProvincia
che con passione si dedicano a
queste attività. Tra queste rien-
tra anche Cronache da Palazzo
Cisterna, il settimanale che de-
dica spazio sia alle attività di
Giunta che alle attività del
Consiglio. Spiace che il consi-
gliere Cerchio segnali questo
lavoro come “quelle quattro
paginette” (a parte il fatto che
ogni settimana le pagine per il
Consiglio provinciale sono 8):
forse non ricorda che fino al
precedente mandato lui stesso
ogni tre settimane era autore –
in quanto vicepresidente di
minoranza del Consiglio pro-
vinciale – di un editoriale sem-
pre pubblicato anche con la
sua foto. Ora questo spazio è
gestito dalla vicepresidente
Barbara Bonino.

Fermata ferroviaria
di Grugliasco in
Borgata Paradiso

Un quesito a risposta im-
mediata ha aperto i lavori
della seduta di Consiglio.

L’argomento, a firma dei
consiglieri D’Acri (IdV) e
Massaglia (Pd), era dedica-
to alla fermata ferroviaria
di Grugliasco in Borgata
Paradiso. “Con il protocollo
d’intesa tra il Comune di
Grugliasco e l’Agenzia Me-

tropolitana questa fermata
avrebbe dovuto entrare in
servizio già nel 2008. I lavo-
ri sono completati da tempo
ma i treni continuano a non
fermarsi”.
Ha risposto il presidente Sait-
ta il quale ha fatto una breve
cronistoria sul progetto che
rientrava fra l’altro anche al-
l’interno del piano per la rea-
lizzazione della nuova sede
universitaria.
Per Massaglia “è stata data la
giusta importanza a questa
fermata. Ritengo sia corretto
portare il problema sul tavolo
dell’Osservatorio ma chiedia-
mo di fare il tutto nel più
breve tempo possibile”.
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Per completezza di informa-
zione ricordo che l’ufficio di
presidenza del Consiglio ha
già avviato una serie di incon-
tri per iniziative nuove con
l’ufficio di comunicazione”.
Nella sua replica il consigliere
Cerchio ha aggiunto che
“anche il buon Brunetta può
sbagliare. In particolare credo
che le interrogazioni e le inter-
pellanze siano lo strumento at-
traverso il quale un consigliere
eletto avrebbe il diritto di
esprimersi e magari avere il di-
ritto di replica. Se riuscissimo a
migliorare questa forma di co-
municazione sarebbe un fatto
estremamente positivo”. 

Caso Pininfarina

Sulla situazione della Pininfa-
rina, il consigliere Cerchio ha
illustrato l’interrogazione su
una vicenda “che riguarda ben
1600 dipendenti che fino ad
oggi sono ancora Pininfarina,
ma in seguito? Sulla vicenda
mi pare che la Provincia ne
sappia poco, quel che sappia-
mo è stato pubblicato dai gior-
nali. Non è forse il caso di se-
guire la cosa in un momento di
difficoltà come questo? Per
non parlare della formazione
professionale sulla quale credo
che l’ente abbia molto da dire”.
Ha risposto l’assessore Chia-
ma. “La nostra stituzione è al
lavoro – ha spiegato - il caso
della Pininfarina è importante
e, ci auguriamo, se tutti fanno
la propria parte gli stabilimenti
potranno in futuro mantenere
lo stesso nome. Ci troviamo di
fronte a un caso di rilievo regio-
nale e nazionale. Abbiamo se-
guito con gli altri enti l’evolu-
zione e le prospettive del-
l’azienda. Il Piano industriale è
un’operazione che non ci vede
fra le parti coinvolte, ma se-
guiamo comunque come istitu-
zione l’evolversi della situazio-
ne”.  “Mi ritrovo fortemente

preoccupato – ha replicato Cer-
chio - non solo per la risposta
ma anche per il futuro delle
aziende. Vedo l’ente Provincia
ridursi a un ruolo debole e pas-
sivo rispetto a questa vicenda”. 

Pramollo, Comune
o Provincia,
di chi sarà 
la strada?

L’assessore Avetta è stato
quindi chiamato a intervenire
su “Pramollo, Comune o Pro-
vincia, di chi sarà la strada?”
interrogazione presentata dai
consiglieri Corda, Borgarello,
Albano e Pianasso (Lega
Nord).
Dopo l’esposizione del consi-
gliere Corda, che ha citato casi
in cui diventa difficile per i
centri minori occuparsi di stra-
de, “si pensi al problema dello
sgombero neve”, l’Assessore
ha spiegato il caso della strada,
“comprendiamo le difficoltà
dei piccoli Comuni nel gestire
una viabilità che spesso si pre-
senta complessa”.

Pramollo



MOZIONI

Celebrazione del
ventennale 
della caduta
del muro di Berlino

Prima all’ordine del giorno la
“Celebrazione del ventennale
della caduta del muro di Ber-
lino” presentata in Aula dai
consiglieri Giacometto, Por-
chietto, Loiaconi, Bonino,
Cerchio, Bonansea, Tentoni,
Papotti, Coral, Gambetta, Ma-
tola, Ruffino e Surra.
Al consigliere Giacometto il
compito di illustrarla. Ne è
scaturito un dibattito al
quale hanno partecipato i
colleghi Papotti, Romeo, De-

vietti, Rabellino, Borgarello,
Barbieri. La mozione che im-
pegna fra l’altro il Presiden-
te e la Giunta a ricordare “il
9 novembre 1989 organiz-

zando celebrazioni ufficiali
nonchè momenti di appro-
fondimento negli istituti
scolastici”, è stata quindi ap-
provata.

PROPOSTE DELLA GIUNTA

Per quanto riguarda le proposte
della Giunta, l’assessore Perone

ha illustrato la modifica allo
Statuto, subito dopo approvata,

del Centro Internazionale di
Studi Primo Levi.
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INTERPELLANZE

Patrimonio del 
demanio militare

I lavori sono poi proseguiti
con l’interpellanza dedicata al
patrimonio del demanio mili-
tare presentata dal consigliere
Rabellino (Lega Padana Pie-
mont).
“La mia interpellanza – ha
spiegato - nasce dalla volontà
espressa del Governo di di-
smettere il patrimonio dema-
niale non più utilizzato, faccio
riferimento in particolare a
quelle strutture situate nelle
aree di confine delle nostre
montagne. Si tratta di un pa-
trimonio costruito nel tempo
con espropri, un furto nei

confronti dei paesi. Chiedia-
mo di studiare nuovi mecca-
nismi e incentivi. Un terzo
dei bandi finora pubblicati
sono andati deserti. Sarebbe
certamente meglio creare
Tavoli di trattativa con il de-
manio stesso”. 
È  intervenuto l’assessore
D’Ottavio. “Non è una ri-
sposta semplice. Al momen-
to intratteniamo rapporti
con il demanio per i siti di
nostro interesse. Per il resto
si tratta di siti che sono in
capo ai Comuni i quali di-
ventano i primi interlocuto-
ri. Nel corso di questi anni
abbiamo collaborato con
loro per progetti di recupero.

“Mi sembra un atteggiamento
non partecipato, scontato – ha
sostenuto Rabellino. – Sono
vicende che si trascinano da
molto tempo la cui soluzione
per i Comuni più piccoli po-
trebbe essere di vitale impor-
tanza. 

Saluto al dipendente
Lorenzo Vittone

I lavori sono poi stati sospesi
per permettere al presidente
Saitta di salutare il dipendente
Lorenzo Vittone nel suo ultimo
giorno di lavoro presso l’Aula
del Consiglio provinciale.

Le celebrazioni a Berlino
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Chiusura della 
discarica di Basse
di Stura

Due diverse mozioni hanno
trattato la questione della
chiusura della discarica di
Basse di Stura. La prima pre-
sentata dai consiglieri di Pd,
Italia dei Valori, Udc e Mode-
rati, la seconda a firma del
Gruppo PdL “Dimissioni di
chi ha sbagliato a contare”.
Quest’ultima partiva dalla
considerazione che “i dati for-
niti da Amiat, Comune di To-
rino e Ato in merito alla ge-
stione della discarica di Basse
di Stura non sono omogenei.
Che la chiusura implica un
mancato gettito per l’Amiat,
non precisamente quantifica-
bile, ma oscillante tra i 20 ed i
40 milioni di euro”. Nel docu-
mento, inoltre, i consiglieri
della minoranza richiedeva-
no l’impegno del Presidente e
della Giunta “a chiedere le di-
missioni immediate di chi
abbia avuto la responsabilità
diretta nella programmazione
della gestione rifiuti in Pro-
vincia di Torino, oltre che del
Consiglio di Amministrazio-
ne di Ato, di cui la Provincia
ha diretta nomina e non ha
fornito all’Amministrazione
dati chiari e precisi”.
A differenza del primo, il do-
cumento presentato dalla
maggioranza partiva dalla
presa d’atto “che il Piano
d’Ambito redatto dall’Ato Ri-
fiuti conferma la chiusura di
Basse di Stura e riprogramma
la destinazione dei flussi di
Rsu consentendo lo smalti-
mento dei rifiuti indifferen-
ziati, grazie agli spazi dispo-
nibili in altre discariche, alme-
no fino al 2014”. Infine si ri-
chiedeva l’impegno al Presi-
dente e all’Assessore compe-
tente di “riconfermare la chiu-
sura dell’impianto al 31 di-
cembre 2009 escludendo atti

di proroga dell’attività della
discarica. Di valutare con at-
tenzione, nel caso di richiesta,
di consentire l’eventuale pos-
sibilità di smaltire terre di
scavo nello spazio residuo
dell’ultimo lotto autorizzato”.
Per la consigliera Massaglia
“la mozione ribadisce l’impe-
gno alla chiusura entro il 31
dicembre e può essere confer-
mato grazie al fatto che non vi
è in vista un’emergenza. Il pe-
riodo transitorio, in attesa
della realizzazione del termo-
valorizzatore, potrà essere ge-
stito senza problemi. Gli spazi
non utilizzati in discarica
sono dovuti all’aumento della
raccolta differenziata”.
La collega Porchietto ha par-
lato di “un balletto di numeri
e di incertezza sui volumi di
rifiuti esistenti nella discarica.
E’ doveroso pensare di man-
dare a casa le persone che in
questi anni hanno sbagliato,
in questo caso ci troviamo di
fronte a conteggi completa-
mente errati. Adesso basta
con le toppe. La mozione del
PdL non chiede solo la chiusu-
ra dell’impianto, ma chiede
espressamente che chi ha avuto
responsabilità di tutto questo
ne paghi le conseguenze”.

Secondo Petrarulo (IdV)
“dobbiamo cercare di capire
che cosa serve fare oggi. La
nostra posizione è chiara: la
chiusura di Basse di Stura al
31 dicembre deve avvenire
senza ulteriori proroghe o
compromessi che vadano a
inficiare la promessa fatta ai
cittadini tradendo la loro fi-
ducia nei confronti delle isti-
tuzioni. Il futuro dell’area
dovrà ispirarsi a progetti di ri-
qualificazione del territorio
condivisi con i cittadini che
abitano da anni nelle vicinan-
ze dell’impianto”.
Secondo il consigliere Corda
(Lega Nord) “Non si devono
accettare deroghe, sulla chiu-
sura vogliamo un progetto
ben preciso per l’effettuazio-
ne dei controlli”.
“E’ una vicenda che ci portia-
mo dietro da lungo tempo –
ha detto la vice presidente del
Consiglio Bonino. - Molto,
troppo, è stato detto su Basse
di Stura. Oggi penso vada
scritta a caratteri chiari la pa-
rola fine. Ho sentito che la dif-
ferenziata ha raggiunto valori
stellari e che quindi poco
avremo da conferire in disca-
rica. Poi ho confrontato i dati
e ho scoperto che la situazio-

MOZIONI

La discarica di Basse di Stura
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ne di Torino è ancora lontana
dagli obiettivi della raccolta
differenziata. Il sistema ‘porta
a porta’ metterebbe in ginoc-
chio i Torinesi rispetto alle
spese da sostenere, qualcuno
lo ha finalmente scoperto”. 
“E’ stata espressa un’opinione
chiara da parte dei nostri verti-
ci –ha sostenuto la consigliera
Faienza (Pd) - su quella che
sarà l’evoluzione in Basse di
Stura. A mio avviso non è stata
data una lettura corretta per
quanto riguarda il passato”.
Per Coral “E’ innegabile che
qualcosa in questi anni non ha
funzionato. Anticipo sul
Piano dei Rifiuti di cinque
anni? Non è pensabile, il con-
trollo fino ad oggi non è stato
fatto. Il progetto è dunque
sbagliato”.
“Era nota da tempo la proble-
matica della discarica – ha ag-
giunto la consigliera Loiaconi -
e mi fa specie che alcuni colle-
ghi in passato non abbiano rite-
nuto doveroso prenderla in
considerazione anche quando
era stata definita da molti una
bomba a cielo aperto”.

“Stiamo parlando di un eco-
mostro dalle dimensioni in-
credibili – ha aggiunto la col-
lega Borgarello – La discarica
doveva essere chiusa nel 2002
e ancora siamo qui a discuter-
ne. Ribadisco il fatto che non
voglio vedere la mia città e la
mia provincia nella situazio-
ne in cui si sono trovati a Na-
poli. Vorrei che al 31 dicembre
ci trovassimo di fronte a una
visione completa di quel che
sarà nei prossimi anni lo
smaltimento dei rifiuti”. 
Per il consigliere Lubatti “gli
elementi storici sono stati ci-
tati in modo non esatto, in
particolare su un argomento
così delicato. Con questa mo-
zione chiediamo alla Giunta
di proseguire fino in fondo ri-
spetto agli impegni presi con
gli elettori. Escludo qualsivo-
glia possibilità di venir meno
agli impegni assunti con il ter-
ritorio che prevedono la chiu-
sura, senza se e senza ma,
della discarica. L’unica aper-
tura che siamo in grado di
ipotizzare è quella che preve-
de, a fronte di attenta valuta-

zione, la possibilità di smalti-
re terre da scavo nello spazio
residuo con l’impegno di ri-
durre al minimo l’impatto per
le popolazioni residenti”.
Per l’assessore Ronco “le due
mozioni ci consentono di fare
qualche ragionamento sul-
l’argomento. Già a luglio ave-
vamo concordato il rispetto
della data di chiusura e che
non ci sarebbero state possibi-
lità di proroga. Si riconferma
oggi il rispetto dell’impegno
che abbiamo preso in campa-
gna elettorale”.
L’Aula, dopo le operazioni di
voto, ha quindi approvato la
mozione presentata dalla
maggioranza.

Sostegno al settore
lattiero caseario e
quote latte

L’annosa questione delle
quote latte e i provvedimenti
emanati nei mesi scorsi dal
Governo sono riapprodati in
Consiglio Provinciale. L’as-

MOZIONI
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semblea ha discusso un ordi-
ne del giorno, illustrato dalla
Consigliera Silvia Fregolent
(Pd) e predisposto dall’Asses-
sorato all’Agricoltura e Mon-
tagna di concerto con le asso-
ciazioni agricole, con il quale
si chiede al Parlamento lo
stralcio dell’articolo 18 del
Decreto Legge 135 del 25 set-
tembre 2009, per una manife-
sta disparità di trattamento
tra produttori. A Camera e Se-
nato il Consiglio Provinciale
chiede inoltre di impegnare il
Governo a disporre la pun-
tuale e tempestiva applicazio-
ne della legge 33 del 2009,
nella parte in cui prevede la
revoca delle quote assegnate
ai produttori che non hanno
provveduto a regolarizzare la
propria posizione debitoria.
L’ordine del giorno chiede in-
fine al Parlamento una solle-
cita applicazione delle misure

a favore del settore lattiero-
caseario deliberate recente-
mente dalla Commissione
Europea. Il documento ap-
provato dall’assemblea è inol-
tre rivolto al Governo e al-
l’Agea affinché sollecitino la
Commissione Eu-
ropea a disporre
la ripartizione
dell’importo rela-
tivo alla sesta
rata, in scadenza
a fine anno, sulle
8 rate rimanenti.
Infine il Consiglio
Provinciale chie-
de alla Regione
Piemonte di atti-
vare tutte le ini-
ziative utili al rag-
giungimento di
un accordo sul
prezzo del latte
alla stalla. Il Con-
siglio Provinciale

ha inoltre approvato una mo-
zione di carattere generale sul
settore lattiero-caseario, che
sollecita i livelli Istituzionali
superiori a intervenire a so-
stegno del comparto.

Il commento dell’assessore Balagna

“L’ordine del giorno di-
scusso e approvato in aula, -
spiega l’assessore all’Agri-
coltura e Montagna, Bala-
gna -  fa seguito a un prece-
dente documento, approva-
to il 17 febbraio scorso dal
Consiglio Provinciale, con il
quale si ribadiva che la ri-
partizione a livello naziona-
le della quota latte aggiunti-
va, ottenuta dall’Italia in
sede comunitaria, avrebbe
dovuto essere effettuata tu-
telando gli allevatori italiani
rispettosi delle regole; cosa
che non è avvenuta, in
quanto tale quantitativo è
stato assegnato in gran
parte alle aziende che hanno
ignorato i limiti di produ-
zione. La maggior parte
delle aziende assegnatarie

al momento non ha presen-
tato la richiesta di rateizza-
zione del debito relativo al
super-prelievo, cioè alle
multe comminate per lo
splafonamento delle
quote”.  “Nell’attuale situa-
zione, - precisa Balagna -
per effetto dell’articolo 18
del Decreto-legge 135, si ri-
schia una disparità di tratta-
mento a danno degli alleva-
tori corretti, che continue-
ranno a pagare l’intero am-
montare del prelievo; tutto
questo per favorire una mi-
noranza  di  produttori che
non osservano le regole, i
quali verseranno solo il 5%
del dovuto entro il livello
della soglia produttiva
2007/2008“. Secondo Bala-
gna “è necessario interveni-

re perché il settore lattiero-
caseario sta attraversando
una profonda crisi dovuta al
crollo del prezzo del latte
alla stalla. Non possiamo as-
sistere a braccia conserte
alla decimazione delle
aziende agricole produttrici
solo perché la media euro-
pea del prezzo alla stalla è
scesa a 24 centesimi al litro”.
“Sono molto soddisfatto del
risultato ottenuto in Consi-
glio –  sottolinea l’Assessore
- L’ordine del giorno è stato
accolto positivamente da
tutte le forze politiche pre-
senti nell’assemblea. Ad ec-
cezione della votazione sul-
l’articolo 18, avvenuta a
maggioranza, la restante
parte dell’ordine del giorno
è avvenuta aIl’unanimità”. 



La Voce del Consiglio
Composizione del Consiglio provinciale

Maggiori informazioni consultabili sul sito internet: www.provincia.torino.it/organi/consiglio/index.htm
per la conferenza dei capigruppo: www.provincia.torino.it/organi/consiglio/commissioni/conferenza.htm

per le commissioni consiliari: www.provincia.torino.it/organi/consiglio/commissioni/commissioni.htm

Presidente della Provincia:  Antonio SAITTA
Presidente del Consiglio:  Sergio BISACCA

Vice Presidenti del Consiglio:   Barbara BONINO – Giancarlo VACCA CAVALOT

MAGGIORANZA

PARTITO DEMOCRATICO
Costantina detta Dina BILOTTO

Sergio  BISACCA
Roberto  CAVAGLIÀ
Vilmo  CHIAROTTO

Erika  FAIENZA
Davide  FAZZONE

Silvia  FREGOLENT
Salvatore IPPOLITO

Claudio  LUBATTI – capogruppo
Gerardo  MARCHITELLI

Angela  MASSAGLIA
Umberto  PERNA
Domenico  PINO

Caterina  ROMEO
Giuseppe  SAMMARTANO

Giampietro  TOLARDO
Pasquale  VALENTE

ITALIA DEI VALORI
Roberto  BARBIERI

Roberto  CERMIGNANI
Antonio Marco  D’ACRI
Gerardo  MANCUSO

Raffaele  PETRARULO - capogruppo

UNIONE DI CENTRO
Loredana  DEVIETTI GOGGIA – capogruppo

Giancarlo  VACCA CAVALOT
Michele  MAMMOLITO

MODERATI
Carmine  VELARDO - capogruppo

SINISTRA PER LA PROVINCIA DI TORINO
Antonio  FERRENTINO – capogruppo

OPPOSIZIONE

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ
Claudio  BONANSEA

Barbara  BONINO
Giuseppe  CERCHIO

Ivano  CORAL
Eugenio  GAMBETTA
Carlo  GIACOMETTO

Nadia  LOIACONI
Bruno  MATOLA

Franco  PAPOTTI
Claudia  PORCHIETTO – capogruppo

Daniela  RUFFINO
Gian Luigi  SURRA

Roberto Alfredo  TENTONI

LEGA LORD
Alessandro  ALBANO

Patrizia  BORGARELLO – capogruppo
Giovanni  CORDA

Cesare  PIANASSO

LEGA PADANA PIEMONT
Renzo  RABELLINO - capogruppo
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Il Paniere protagonista di “Golosaria”
Il 14 e 15 novembre a Torino

Sabato 14 e domenica 15 no-
vembre a Torino torna Go-

losaria, la manifestazione
ideata dal giornalista Paolo
Massobrio che celebra il siste-
ma del gusto italiano e pie-
montese. E’ancora una volta
una vera e propria “festa del
gusto”, che coinvolgerà i mi-
gliori produttori di Piemonte,
Liguria e Valle d’Aosta, sele-
zionati dalla GuidaCriticaGo-
losa di Massobrio, che que-
st’anno giunge alla XVIII edi-
zione. Golosaria Torino fe-
steggia dieci anni e li celebra
nei 7.000 metri quadrati della
Piazza dei Mestieri di Torino
(via Jacopo Durandi, 13) che
ospita l’evento. Il via sabato
14, con un omaggio al 2011-
2015, rispettivamente 150 anni
dell’Unità d’Italia ed Expo In-
ternazionale di Milano. Alle
17 il presidente della Provin-
cia Antonio Saitta e l’assessore
provinciale all’Agricoltura e
Montagna Marco Balagna

partecipano al talk show inau-
gurale sul tema “Torino 2011 -
Milano 2015. Quali opportu-
nità?”, durante il quale vengo-
no presentati i dati del son-
daggio “Un’idea in 10 righe”.
All’incontro, curato da Paolo
Massobrio, segue “E se doma-
ni..., una riflessione sull’inte-

grazione alimentare in Pie-
monte”, cui partecipano lo
Chef Kumalè e l’assessore re-
gionale all’Agricoltura Mino
Taricco. Dopo l’inaugurazio-
ne dello spazio dedicato ai mi-
gliori produttori della Guida-
CriticaGolosa di Piemonte, Li-
guria, Valle d’Aosta e Costa
Azzurra, si tiene la cena a
tema “I prodotti del Paniere
incontrano la cucina del-
l’Abruzzo”. Tutta incentrata
sul gusto la giornata di dome-
nica 15 novembre quando,
oltre allo spazio dedicato ai
produttori della GuidaCriti-
caGolosa, apre l’Area Lounge
di Golosaria con i piatti a tema
del Paniere della Provincia di
Torino abbinati ai vini del-
l’Enoteca dei Top Hundred,
ossia i 100 migliori vini d’Ita-
lia di Papillon. Per tutta la du-
rata della rassegna è possibile
degustare i migliori vini e as-
saggiare piatti della “merenda
sinoira” nell’Area Lounge cu-
rata da Patrizia Grossi del ri-
storante La Torre di Casale
Monferrato in collaborazione
con il Paniere della Provincia
di Torino. Alla manifestazione
si accede su invito scaricabile
da www.golosaria.it. 

“A Golosaria si chiude
un 2009 super per il Paniere”   

“La partecipazione a Golosaria Torino chiude idealmente l’ottavo
anno del progetto del Paniere. – sottolineano il presidente Saitta e
l’assessore Balagna - Il 2009 è stato innanzitutto l’anno dell’ingresso
nel Paniere di due prestigiose ed eccellenti produzioni casearie di
montagna: il Plaisentif della Val Chisone e il Civrin della Val Chiu-
sella, non a caso presentati ufficialmente al salone Alpi 365, impor-
tante vetrina promozionale della montagna piemontese. Siamo con-
vinti che il fare sistema paghi sempre: per questo, in vista dei gran-
di appuntamenti turistici e promozionali del 2011 e del 2015 abbia-
mo proseguito con il consolidamento della rete di ristoratori, alber-
gatori e dettaglianti che utilizzano e propongono i nostri prodotti. Il
consolidamento proseguirà anche nel 2010, così come proseguirà il
lavoro per scoprire e valorizzare prodotti non ancora coperti dal
marchio: è un lavoro di grande serietà e difficoltà, perché non basta
scovare nuove “chicche” enogastronomiche: bisogna, in un certo
senso, “codificarle” in precisi e dettagliati disciplinari produttivi,
che fissano le materie prime da utilizzare, la loro provenienza, le
modalità di coltivazione o allevamento, le modalità di lavorazione
ed eventuale stagionatura, il territorio in cui i prodotti possono fre-
giarsi del marchio, l’elenco dei produttori aderenti”. 
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Sul sito internet i bandi a sostegno 
del settore agricolo  

Nel portale Internet della
Provincia, alla pagina

www.provincia.torino.it/agri
mont/ sono pubblicati i bandi
per il sostegno alle aziende e
alle attività agricole la cui sca-
denza è prevista nei prossimi
mesi.

I bandi riguardano:
Programma di Sviluppo rura-
le 2007-2013 - Misura 132, Par-
tecipazione degli agricoltori ai
sistemi di qualità alimentare:
le informazioni necessarie per
presentare le domande sono
sul sito Internet della Regione
Piemonte alla pagina www.re-
g i o n e . p i e m o n t e . i t / c g i -
bin/agri/leggi/pub/bando.c
gi?id=466.  Scadenze per la
presentazione delle domande:
ore 24 del 31 dicembre 2009
per invio telematico, ore 12
del 15 gennaio 2010 per invio
in formato cartaceo;
- Piano di ristrutturazione e

di riconversione dei vigneti
del Piemonte - campagna
2009-2010: le informazioni

necessarie per presentare le
domande sono sul sito della
Regione alla pagina
www.regione.piemonte.it/
cgi-bin/agri/leggi/pub/
bando.cgi?id=478. Le do-
mande dovranno essere
compilate telematicamente
(previa registrazione) utiliz-
zando il servizio disponibi-
le alla pagina www.regio-
ne.piemonte.it/agri/rupar
_ s i s t p i e m / s i s t p _ g e -
stamm.htm. Scadenze per la
presentazione delle doman-
de: ore 20 del 30 novembre
2009 per invio telematico,
ore 12 del 10 dicembre per
invio in formato cartaceo;

- Programma Sviluppo Rura-
le 2007-2013- Misura 121 -
Programma straordinario
di sostegno alle aziende
agricole per l’implementa-
zione delle misure relative
alla biosicurezza zootecnica
(suini). Scadenza per la pre-
sentazione delle domande:
ore 12 del 30 novembre  per
invio telematico e cartaceo;

- Programma Sviluppo Rura-
le 2007-2013 - Misura 121 -
Programma straordinario
di sostegno alle aziende
agricole per l’adeguamento
alle norme in materia di uti-
lizzo agronomico degli ef-
fluenti zootecnici (nitrati).
Scadenza per la presenta-
zione delle domande: ore 12
del 10 novembre per invio
telematico e cartaceo.

I bandi ed i relativi dettagli
sono pubblicati nel sito della
Provincia nella sezione
www.provincia.torino.it/agri
mont

Per informazioni 
Servizio Agricoltura della Pro-
vincia di Torino, corso Inghil-
terra 7, 10138 Torino, e-mail:
infoagricoltura@provincia.to-
rino.it, telefono 011-861.6370,
fax 011-861.6494. Orario per il
pubblico: dal lunedì al giovedì
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14
alle 16, venerdì e feriali prefe-
stivi dalle ore 9 alle 12.
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È  tempo di denunciare gli alveari

Dal 1° novembre al 31 di-
cembre chiunque posseg-

ga alveari a titolo professiona-
le o amatoriale, singolarmente
o tramite la propria associazio-
ne od organizzazione, ha l’ob-
bligo di ripresentare la denun-
cia di possesso alveari, utiliz-
zando il modello fornito gra-
tuitamente dagli Uffici provin-
ciali del Servizio Agricoltura o
scaricabile dalla pagina
www.provincia.torino.it/agri
mont/agricoltura_svilup-
po/produzioni_animali13.
Il modulo è anche disponibile
presso gli Uffici del Servizio
Agricoltura della Provincia di
Torino e presso le Associazioni
dei produttori o Organizzatori
di categoria. Alla domanda
deve essere allegata una foto-

copia della della carta d’iden-
tità. La Provincia di Torino,
successivamente alla presen-
tazione della denuncia, invia
direttamente all’indirizzo del
dichiarante copia della denun-
cia con il codice identificativo
assegnato. L’apicoltore ha
l’obbligo di esporre, in manie-
ra ben visibile e in ognuno
degli apiari posseduti, un car-
tello di materiale resistente
alle intemperie (dimensioni di
10 cm. di altezza per 20 cm. di
lunghezza), realizzato a pro-

prie spese, riportante il codice
identificativo aziendale che gli
è stato assegnato. L’omessa
denuncia comporta una san-
zione amministrativa da 155 a
465 euro e l’esclusione dai be-
nefici comunitari, nazionali e
regionali. 
Per informazioni: Servizio
Agricoltura Provincia di Tori-
no – Ufficio Produzioni Ani-
mali, corso Inghilterra 7, 10138
Torino, telefono 011-861.6391,
fax 011-861.6494, e-mail
fenu@provincia.torino.it

Recuperata a Massello la carcassa di un lupo
Probabilmente investito da un autoveicolo 

Il 1° novembre scorso nella
borgata Porince del Comu-

ne di Massello, in Val Germa-
nasca,  gli agenti del Servizio
Tutela Fauna e Flora della
Provincia di Torino, su segna-
lazione di un cittadino, hanno
ritrovato la carcassa di un
lupo maschio (Canis Lupus),
verosimilmente investito da
un autoveicolo. Ieri l’animale
è stato sottoposto ad autopsia
da parte del professor Ezio
Ferroglio della Facoltà di Me-
dicina Veterinaria dell’Uni-

versità di Torino. Gli esami
hanno dimostrato che tutte le
lesioni riscontrate sulla car-
cassa del Lupo erano compa-
tibili con l’ipotesi di un forte
impatto con un mezzo moto-
rizzato. L’animale ha l’età
apparente di 7-8 mesi, è alto
62 centimetri al garrese, e
pesa 24,5 kilogrammi. Al mo-
mento dell’investimento do-
veva essere in discrete condi-
zioni di salute. Grazie alla no-
tevole presenza di prede na-
turali (in particolare gli ungu-
lati: cervi, camosci, caprioli,

cinghiali), negli ultimi anni il
Lupo ha ricolonizzato le Alpi
Occidentali, risalendo dalla
dorsale sino alle nostre valla-
te. Il fenomeno si è evidenzia-
to a partire dai primi anni ‘90.
I naturalisti considerano il
Lupo un super-predatore, in
quanto si trova al vertice della
catena alimentare. La stima
ufficiale della popolazione di
lupi nel territorio della Pro-
vincia di Torino è di circa 18
esemplari, numero ormai sta-
bile da qualche anno. 11



� LA CULTURA A SCUOLA

In gara per filmare 
la storia.
Si è aperta la settima 
edizione del concorso 
riservato alle scuole 
di ogni ordine e grado

Entro il 12 marzo 2010 dovranno
pervenire le schede di iscrizione
alla settima edizione di “Filmare la
storia”  un concorso nazionale per
le scuole di ogni ordine e grado or-
ganizzato dall’Archivio Nazionale
Cinematografico della Resistenza
con il patrocinio di varie istituzioni
tra cui la Provincia di Torino.
L’obiettivo del concorso è quello di
sollecitare nell’ambito della scuola
la ricerca di formule efficaci per tra-
smettere la memoria di eventi, per-
sonaggi, luoghi, contesti e fenome-
ni politici, sociali, lavorativi, cultura-
li del Novecento attraverso l’utiliz-
zo degli strumenti multimediali.
“Filmare la storia” è rivolta alle
scuole di tutte le regioni italiane: si
può partecipare con opere in video
(documentari, opere di finzione,
cartoni animati, ecc.) prodotte nel
corso degli ultimi tre anni scolastici
(non antecedenti quindi al 2007)
realizzate da studenti e insegnanti
delle scuole elementari, medie in-
feriori e medie superiori.
Le opere dovranno affrontare
eventi, fenomeni, personaggi, luo-
ghi liberamente scelti dai concor-
renti nell’ambito della storia del No-
vecento, con la possibilità di esten-

dere l’attenzione ad aspetti storici
cronologicamente anteriori che
con tale secolo abbiano evidente
attinenza. Ci si può riferire sia ad
aspetti variamente emblematici
della storia del secolo, sia a grandi
questioni di fondo (come i diritti
umani, politici e sociali, la libertà, la
pace), sia a particolari ricorrenze di
carattere locale o di portata più ge-
nerale (in proposito si ricorda che
nel 2010 cade il 65° anniversario
della liberazione dal nazifascismo
e che sono ormai molto prossime
le celebrazioni del 150° anniversa-
rio della proclamazione dell’Unità
italiana). 
Il concorso si articola in tre diverse
sezioni riservate ai tre ordini di
scuole, per ognuna è prevista l’as-
segnazione di un premio.
Nell’ambito dell’iniziativa il Coordi-
namento delle Associazioni della
Resistenza del Piemonte ha pro-
mosso il Premio speciale “25 apri-
le” che sarà assegnato al miglior
video su temi legati alla Resisten-
za fra quelli ammessi in concorso.
Si assegneranno inoltre il premio
“Città di Torino” per i soli istituti to-
rinesi e i premi “Regione Piemon-
te” per le scuole superiori della Re-
gione Piemonte e delle altre regio-
ni italiane.
Le premiazioni e le proiezioni delle
opere vincitrici avranno luogo il 22
e 23 aprile 2010.
Le opere selezionate saranno pre-
sentate durante altre manifestazio-
ni organizzate dall’Archivio Nazio-
nale Cinematografico della Resi-

stenza. L’iscrizione al concorso è
gratuita. 
La copia di ogni opera deve perve-
nire (entro il 12 marzo 2010)  a:
Archivio Nazionale Cinematografi-
co della Resistenza, via del Carmi-
ne 13, 10122 Torino.
Tel. 011-4380111 fax. 011-4357853
mail: redazione@ancr.to.it

Tutti i dettagli nel bando su
www.provincia.torino.it/istruzio-
ne/cesedi/news/dwd/09_10/filma-
re_la_storia.pdf

“Io sono… Io sarò”,
l’adolescenza 
si fa poesia
III edizione del concorso
riservato agli alunni
delle scuole medie 
inferiori del territorio
provinciale

“Io sono … Io sarò” è il titolo del
concorso di poesia per ragazzi
bandito dalla scuola secondaria di
I grado Giovanni XXIII di Pianezza
col patrocinio della Provincia di To-
rino, del Comune di Pianezza e
dell’Associazione Amici dell’Arte di
Pianezza 
Hanno contribuito le case editrici Il
Capitello, Zanichelli,Loescher, Bul-
garini, il supermercato Mercatò e
Clik Foto Club di Pianezza.
Il concorso, giunto alla terza edi-
zione, è stato organizzato per fe-
steggiare la Giornata Mondiale
della Poesia indetta dall’Unesco
per il 21 marzo 2010. 
Con il concorso “Io sono… Io sarò”
la poesia è l’occasione per parlare
di sé e di qualsiasi aspetto della
propria vita, ma anche, se si vuole,
di esprimere progetti, sogni, aspet-
tative per il futuro. 
Possono partecipare gli alunni
delle scuole secondarie di I grado
di tutta la provincia di Torino, indivi-
dualmente o in gruppo (massimo
tre persone).
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Per la sezione poesia individuale i
componimenti non devono supera-
re i 18 versi, pena l’esclusione:
ogni autore può inviare un massi-
mo di tre opere; per la sezione poe-
sia collettiva la lunghezza non
deve essere superiore ai 30 versi:
ogni classe può inviare un massi-
mo di cinque poesie. 
Le opere dovranno pervenire entro
il 10 febbraio 2010 alla Segreteria
del Concorso della scuola Media
Giovanni XXIII, via Manzoni 5,
10044 Pianezza. 

La premiazione avverrà il 25 marzo
2010 nell’auditorium del Palazzo
della Provincia – corso Inghilterra
7, Torino. Le opere finaliste saran-
no pubblicate in un volume a cura
della Casa Editrice Il Capitello:
ogni finalista ne riceverà una copia
in omaggio. 

I dettagli nel bando di concorso
sul sito www.scuolamediapia-
nezza.it o su www.provincia.tori-
no.it/istruzione/cesedi/news/dw
d/09_10/io_sono_io_saro.pdf
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Ogni destino potrebbe
essere riscritto

Le favole sarebbero destinate a
lettori bambini, o ragazzini, leggè-
re e fresche, con gli animali che
parlano, gli alberi che proteggono,
le nuvole che viaggiano e si sus-
surrano cose misteriose quando
sono attraversate dal vento. E
quelle a lieto fine i bambini se le
fanno rileggere mille volte, se le ri-
petono nei giochi, se le arricchisco-
no e se le sognano.
Le fiabe di questo libro, legate tra
loro, originano riflessioni private, ri-
verberi personali, domande: nel-
l’Isola che non c’è i bambini non vi-
vono di se stessi, sempre, come
Peter Pan. 
‘Quando il fiume si confonde con il
lago e il suo scorrere è molto più
lento a causa delle canne che trat-
tengono le acque, c’è un’isola con
un grande giardino’ –lì le cicogne
portano i bambini quando non
sanno trovare altre soluzioni,
quando gli ‘zii orologi’ non possono
e le mamme hanno bisogno di so-
stegni e non riescono ad accudire i
figli. Lì arriva il Mago con la sua
barca e fa le magìe. 
Bella la ragazzina di nome Paola
che cerca di scoprire il segreto del

libro del Mago e che una sera
quando ‘il sole sta ormai tramon-
tando e la sua luce dà un tono do-
rato ai colori’ vede arrivare un
uomo e una donna che la invitano
a ‘crescere con loro’: e lei rispon-
de, dopo tutta quell’attesa, i sogni,
le delusioni, risponde “Si, ma date-
mi tempo”. Dopo l’attesa non vuole
la fretta, richiede tempo. Il tempo
che il pensiero si abitui al desiderio
che si sta realizzando e che diven-
ti coraggio e che la voce esca dal
cumulo di sogni messi su uno sul-

l’altro in tutti quegli anni.
E poi c’è l’altra storia che ha tutti i
canoni e i passaggi della favola
fino alla trasfigurazione finale del-
l’amico-scoiattolo in ragazzo amo-
roso e quindi il dono del Mago, un
fiore, con dentro ‘tranquillamente
addormentato un bambino che po-
teva avere forse un anno’. 
Florete flores
mutate mores
Multa fortuna
proxima luna
….
Sliding Doors. I destini riscritti.
Porte che si possono aprire e quin-
di dare corpo al desiderio di appar-
tenere a qualcuno –di chi sono,
io?- e di crescere insieme.
Al termine del libro, per gli inse-
gnanti sono descritti dei percorsi di-
dattici che aiutano la riflessione. Ma
forse si possono anche leggere le
favole, una, due volte, e lasciare
che decantino. I pensieri dei ragaz-
zini arrivano sull’onda emotiva e
poi, quando si depositano, diventa-
no spessi e importanti, liberamente.

Fiabe Il mago dei bambini, di
Anna Lavatelli, L’isola di Piera
Colombo, Anfaa, sede di Novara –
Interlinea, 1997, pagine 56

� LETTURE DEI PAESI TUOI

A cura di Emma Dovano



� LENTE DI INGRANDIMENTO

In questa rubrica l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico affronta ogni volta un
argomento diverso, scelto tra le ri-
chieste e le segnalazioni presenta-
te dai cittadini. 
La rubrica è a disposizione dei letto-
ri per commenti e segnalazioni
(urp@provincia.torino.it)

Accesso agli atti
della Provincia di Torino

Uno dei compiti importanti che
l’Urp deve assolvere è quello di
garantire ai cittadini il diritto di  ac-
cesso ai documenti stilati dalla
Provincia di Torino. Nel 2009, sino
a oggi, questa opportunità è stata
esercitata da oltre 300 cittadini, in
media uno al giorno.
Per richiedere l’accesso agli atti è
indispensabile una richiesta scrit-
ta e, vale la pena precisarlo, que-
sto non è consentito per ogni tipo
di documento. Inoltre non si deve
dimenticare che diversi atti sono a
disposizione di tutti attraverso l’af-
fissione (per 15 giorni) all’Albo
Pretorio dell’Ente, in via Maria Vit-
toria 12.
Tra i documenti affissi troviamo,
tra l’altro, le deliberazioni del Con-

siglio e della Giunta, i decreti del
Presidente, le determinazioni diri-
genziali. In più, quando possibile,
alcuni atti sono pubblicati anche
nel sito internet della Provincia:
tra questi lo Statuto e i Regola-
menti dell’Ente. 
Alcuni documenti sono inoltre di-
sponibili nell’immediato anche
dopo il periodo di affissione all’Al-
bo, e sono consegnati al momen-
to della richiesta, senza particola-
ri formalità. Per altri, invece, è ne-
cessario che il richiedente dimo-
stri di avere un interesse diretto e
giuridicamente rilevante nei con-
fronti dell’atto. 
Quando il documento non è subi-
to disponibile o se sono necessa-
rie ulteriori verifiche è  previsto un
tempo limite di 30 giorni termine
nel quale il richiedente è informa-
to sull’esito positivo o meno della
richiesta. In media, nell’ultimo
anno, gli uffici provinciali hanno ri-
sposto alle domande di accesso
nell’arco di soli 5 giorni.   
La consultazione dei documenti è
sempre gratuita; se invece i citta-
dini desiderano avere una copia
degli atti viene chiesto un rimbor-
so delle spese di riproduzione e ri-
cerca: in generale, però, fino a 50

fogli riprodotti il rilascio è gratuito. 
Diversi sono i canali attraverso i
quali è possibile presentare, oltre
che di persona, domanda d’ac-
cesso: e-mail, on-line, fax, lettera.
Se la richiesta non è presentata
direttamente, è sempre da allega-
re la copia del documento d’iden-
tità di chi fa la richiesta. 
Nella classifica dei documenti più
richiesti, in testa ci sono lo Statu-
to e i Regolamenti, soprattutto
quelli sull’Ordinamento degli uffici
e dei servizi e quello del Consiglio
e delle Commissioni consiliari. A
chiederli sono soprattutto i parte-
cipanti ai concorsi pubblici banditi
dalla Provincia. 
Per approfondire l’argomento
consigliamo la lettura della sezio-
ne internet dedicata all’accesso
agli atti dove, tra l’altro, sono di-
sponibili, insieme a dettagliate in-
formazioni, la modulistica e i rife-
rimenti normativi. 

Per informazioni: 
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Numero verde 800.300360
e-mail: urp@provincia.torino.it 
sito internet:
www.provincia.torino.it/urp
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